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Aaenzía Reqionale
pér la Protef one dell'Ambiente
della Iombardia

g 2

Pavia, 10 marzo 2009

AI Sindaco dcl Comune di Costa de' î'lobili
Autorlta Proc€dentè per la VAS del PGT
Via Castello. 15
270L4 Costa d€'l{obili Pv

Al Responsabf lé dell'uff iÉio Tccnico
del Comune di Costa da' l{oblll
Autorltà Competènte p€r Ir VAS del PGT
Via Ce$tèllo' 16
2?010 Costa de'Nobll i  PV

FAX 0342.720022

Il Dlrettore del Dlpertlménto
Ino, Ezloi!flÍiisg-

Responsabile dél procedimefltoi Dott,sEa Lia BroElia- u.O. T.A.P. o1EZ.4lZ279 m6il: l.brogllF@a4ralombardls.lt

Funeionario istruttore: L. A. l4elgióvanni - U,O. T.A.P. Tel. 0382.41.2240 mEll: lu.melglovannl@arpalombèrdla-lt

M. Guerinoni - U.O. T.A.P. Tel. 0382.412250 msll : m.guerlnonl@arualombatúls.lt

$eds Gontrale: 20124 Milano - vlalè Fran6es6o Restelli. 3/l - te|.02.896601

:,t;i.......,fp^.......61...r.1Q-..........r'"".

Prot No 33447 da6e, 3.1,3 pradca n. 174 anno 2009

oggetto: Trasmlsslone osservazlonl dl ARPA Lombardia relative al documento di Piano,
Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnlca nell'amblto del processo dl Valutazlone Amblentale
Strategica del Piano di Governo del Territorio dèl Comune di Costa dè'Nobili (1.R. 1212005).

In allegato si tràsmettono le osservazlonl al Documento di Plano ed al Rapporto

AmbientalÉ espresse dell'U.O. Territorió e Attività Produttive di questo Dipartimento relative

alla procedura dl VAs/PcT dl cui all'oggetto.

Cordiali Saluti
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'l Aqenzia Reqionale
pér la Protlzione dell'Ambiente
d,-'ll.r Lornbardi.:

Dlpartlrnerlto Prcvloclél€ dl FavlE PaviA, 10 marzo ZOl0
vf6 Nlno Exlo,  13
27100 FAVIA
fe1,0382.41?.2 t
Fax 0352,411.291
pavla@arpalomba rdla.lt

U.O.Terrltorlo e Attivitù Próduttive

Prot. No 33j147 dass. 3,1.3 ple6ca n. 174 ardo 20Og

Oggetto: Osservazlonl dl ARPA Lombardia relative al documento dl Piano, Rapporto
Amblentale e Sintesi non tècnica nell'amblto del processo di Vélutazione Ambientale Strateglca
del Plano dl  Governo del  Terr i tor io del  Comune dl  Costa de'Nobi l i  (L"R. 1t l2005).

A seguito dell'analisi della documentazlone pubblicatt sul sito d€l Comune relativa alla VAS del
PGT, rtchtamato quanto disposto delhrt 4 della L.R. 1zl05, dalla Dtrettiva 2001/42lcE del
27t06/O7, ARPA della Lombardìa, in veste di "soggetto competenté in materia ambientale/
(Indirlzzl RÈgionali per la valutazione arnbientale di piani e programml. D.C,R, n. VIII/0351 del
13 Mazo 2007 è D.g.r. 30 dicembre 2009, n, 8/1097f), formula le seguenti considerazioni in
merito alla documentazlone Dr€sentata.

VALUTAZIO N E AT'I BI E I{TALE SÎRAÎEGICA E RAPPORTO AìI BIENTALE

Ad int€grazione dei rifurimentl normatfvl correttamente inseriti nel documento si seqnala la
D,g,r. 30 dicembre 20A9, n,8/L0-o7I, recante'Determinazione della procédura di valutazion€
ambiéntefe di piani e programmi - VAS (aft, 4. Lr. n. L2/20O5ì d,c.r. n. 35L/2OO7) ̂
Receplmento d€lle dlsposlzioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazioné e
inclusione di nuovi modelli" - pubbllcata sul tsURL serle órdinaria n" 5 del 1 febbraio 2010,

La D.g.r. adegua le disposizioni regionali con la normatlva nazlonale, e nel contempo approva I
nuovi allegati contenenti imodelli metodologici procedurali è organizzativi dèlla valutazione
amblentale di  planl  e programml (Al legat l  X, 1a-1s),

Le modiflche più rilevanti si sostanziano in particolare:

r nella v€rifica di esclusion€, che diventa Verlfica dl assoggettabtltÈ alla VAS (cfr, punto
2.2 e punto 5 del nuovo allegato 1);

r nel termine dl pubbllcazione entro ll quale presentare le osservazioni, che passa da
quarÉntacinque a sessanta giorni (cfr, punto 5"5 del nuovo allegato 1);

. nell'obbligatorietà cfella pubblicazione sul sito web
http://www,cartoqrafla.reglone.lombardla.iVsivas/ dl :

Regrone Lombardla:

S6d6 Centrslo; 201?4 Milano - Vlale Francesco Rsstelli. 3/1 ̂  tet.02-696661
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- dell'awio del prÒcèdimento (da pubbllcare su SIVAS e su alm€no un quotidlano o un
periodico vedi art. 13 comma 2 - légge lzlzgos)i

- della pubblicazione su SIVAS della proposta di P/P, del Rapporto Ambientale e della
Sintesi non tecnica.

Si consiglia di reali:tàre pct ogni ezlone dl Pleno unE scheda che racchiuda una serie di
fattori quali la localizzazione territodale, gll elementi di attenzione arnbientale sottesi e
potenzialmente interferiti, le àlternative proposte, ove prevlste, gll effettl potenziali attesi e le

Indlcazloni dl compatlblllzzazione,

In taii schede sarébbe oppoÉuno valutare le misure dl mltlgazlone o dl compensazlone previste

per impedlre, rldurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti
negativi significativi sullhmbiente dovutí àll?ttuazione del Piano (comma 3 art.4 LR 12/2005i
punto 6.4 g) allegato 1b DGR 10971/2009).

Pur appreezando l'analisi riferita alle matrici ambientali consíderate, di seguito si €lencano le

tematiche, peraltro già suggerite nel nostro precedente contributo trasmesso in dóta 22 aprile
2009 prot. n. 53721, che andrebbero integrate nel Rapporto Amblentale.

RISORSE ÍDRIC}IE

Individuazione del reticolo idrico minorè e dèllG fesce di riepetto

La DGR 25 gennaio 2002, n. 717a68 é s.m.l. lndlvldua l'elenco det corsl d'acqua che
appartengono al reticolo idraulicó principale e fornisce crit€ri è indiriezi ai Comuni per

l'lndlvlduazlone del retlcolo ldraulico mlnore e per la deflnlzione delle fasce di risDetto e defle
attività vietÉte o soggette ad autorizzazione comunale.

La DGR cltata prevede che per l'lndlvlduazlone del rettcolo ldrlco minore e la regola mentazione

dell'attlvltà dl pollzia idraulica, ciascuna amministrazione comunale dóvra dotarsi, entro 6 mesi
dalla data di appróvÉzione della delibera, di apposito elaborato tecnico, costitulto da una parte

cartografica (con l'lndlcazlone del reticolo idraullco e delle relative fasce di rispetto) e da una
parte normetiva (con I'indicazione delle attività vietate o soggett€ ad autorlzzazione all'interno
delle fasce dl rlspetto). L'elaborato dovrà éssèrc oggetto di apposita variante allo strumento
urbanistico. Talé èlaborato dovrà essere preventivamente sottoposto alla Sede Territoriale
délla Regione Lombardla competente, per l'espressione di un parere tecnico vincolante sullo
ste550.

La DGR évidenzia inoltre che, sino alle definlzlone delle norme di polizia idraulica, su tutte le

Séde Céntralé: 20124 Milano - Vlale Francesco Restelll, 3/l - tè1.02.696E61
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acque pubbllche valgono le disposizioni di cúi al R.D. 523/ L9O4, e in particolare il divieto di

edlflcazlone ad una distanza inferióre ai 10 metrl e specifica che le distanze di rispètto e le

relative norme previste dal R.D. 523/ t9O4 pos5orlo essère dèrogate solo se prevlsto da

disclpllne locall, da intendeBi anche quali norme urbanistiche vigenti a livello comunale.

Riporta infine alcune Indlcazlonl di cui si dovrà in ogni caso teneré conto, sottollneando, in
paÈicolare, che dovranno essere vietate le nuove edificazioni e i movimenti di terra in una

fascia non Inferlore a 4 metri dal ciglio di sponda, int€sa quale "scarpata morfologlca stabtle", o

dal piede èsterno dell'argine per consentlre l'accessibilità al corso d'acqua, e che vige

comunoue il divieto di tombinatura déi corsi d'acqua.

Servlzio lddco lnteqreto

E' fÒndementale condurr€, in raccordo con l'Autorlta d'ambito (ATO) e il gestore del servrzro

ldrico integrato, un'analisi déllo stato dei servizi idrici di captazlone, adduzlone e dlstrfbuzlone

di acquar di fognatura è dl depurazlone delle acgue reflue,

Sl rlcorda che la tutela delle acque dall'inquinamento è disciplineta del D.Lgs. 3 aprite 2006,

n.152 e s.m.i . f  dai  RegÒlament i  Régional i  n.2t  3,4 del  24 marzo 2006 e daglt  Indlr izzt  del

Plano Reglonale di Risanarnento delle Acque.

PeÉanto la qestlone delle acque reflue deve produrre il minor impatto possibile sull'ambiente;

tale oblettlvo deve essere persegulto Indlvlduando i recapitl finEll compattbtll con le

Éaratteristiche qualitative e quantitative dèlfe 6cque réflué da scaricare, favorendo t'uso

raziÒnale delle rlsorsé ìdriche naturali per uso domèstlco ed il rtutllizzo delle acqué meteóriché.

Per i nucfei isolatir così mme definiti dal Régolamento Regionale n. 312006, 18 realizzabilità

delle retl fagnarie pubbllche ed il collegamento della rete unitaria acque nere all'lmplanto dl

depurazlone comunale o consoftlle deve essere verlflcata secondo le mlsure indicate dal

règolamento stesso.

Per quanto riguarda gli scarichi si suggerisce di approfondire la tematlca sla In termlnl
qualitativi ché quantitativif verificando Ia necessità dí introdurre eventuali accorgimentl
progettuali (depuratorl consortlll, separazlone-tratta mento delle acque di prima pioggia,

vasche volano, sfioratori. etc.), volti a preservare i ricettori degli scarichi. Il quadro conoscitivo
del PGT deve descrivere le modalità di gestione delle reti dl scartco e gli aspettl a ciò collegati
quali; le condlzlonl dei c6llettori, l'effettiva estensione délla rete fognaria sul territorio, il
corretto collettamento ai depuratorl pluttosto che a tratH dl rogge tombinate, la presenza di
trattl dl rete fognaria mista.

Euonè pratlcie

Sl sottollnea I'lmpoÉanza di promuovéré lé misure necéEsarie all'eliminazione deglt sprechl e
alla riduzione dei consumi. A tal riguardo il D.Lgs. t52l2OO6 (art. 146) sÒttotinèe che gti

5èd6 CÒntralo: 20124 Milano - Vlate Francesco Restelll, grl - tet.0i.6ge66î
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nór la Protúione dell'Ambiente
della Lombardia

strumenu urbanlstlcl, compdtlbilmente con l'assett6 urbanlstlco e tèrritoriale È con le risorsè

flnanzlarie disponibili, devono prevedere reti dualÌ e che il rilascio del permesso di costruire è

subordinato alla prevlslohè, nel prog€tto, d€ll'installazion€ dÍ cóntatori per ogni singola unilà

ÉbitÉtiva, nqnché del collegamento a reti duali, ovè Sià disponibili.

Analogamènte, il R,R. 2/2005 (art, 6) prevede per i progetti di nuova edlflcazione c per gll

interventi dl recupero deglf edifÌci €slstentì:
- dispositivt per la riduzione del consumo di acqua negli impiantl idrlco-san ltarl;
- reti di adduzlone In forma duale;
- mlsuratori di volume omologàti;
- sistemi dl captazlone filtro e accumulo delle acque meteodche.

5i ritiènÉ che per garantire uno sviluppo sostenibile del territorio debha essere conslderato

prioritario I'oblettlvo dl completamento ed €stenslone sul consolldato della retc fognaria e, in

sede dl planlilcazióne, d€bbano essere tenute in adeguata considerazione la possibilita di

collegamento alla rete fognÉrid e le capacità della rete fognaria e def sistema di depurazlone dl

supportare i carlchi generatl dalle nuove Frevlslonl hsedlatlve,

5i ricorda che l'art. 146 del D.Lgs. 152/06 prevede che nei nuovi insediamentl slano reallzzatl,

quando economicamèntè e tecnlcamente conveniente, anchè In relazion€ ai recapiti finali,

sistemi di cóllèttamèntó differénzióti pèr le acqué piovanè è per le acqué réflué e di prima

pioggla,

Inolfre, f'appendlce G dél Prógramma di Tutéla e Uso delle Acque (DGR 8/2244 dèl 29/3/2AA6)

sóttólinea che nelle aree di ampliamento e di espansione occorre privilegíare soluzloni atte a

ridurre le portate metéoriché circólanti nèllÉ reti fognarie, prevedendo una raccolta separata

delle acque meteoriche non suscettlbili dl essere contaminate e ll loro smalflmento sul suolo o

negll stratl superflciali del suolo è. in via subordinata. in corpi idrici superficiefi

Si rlcorda che i corsi d'acqua d€l rèticÒlo principele è minore, e in generale tutte le acque

superficiali, svolgona un importante ruolo al fine dl garantlre la funzlonalltà della rete

ecologlca. In quanto costituisconó corridoi ecologici primari e secondàri o stepping stones.

Pértóntó si suggerisce di preservare la naturalltà d€l slstema ldrlco superficialé o di prevederé

intervenfl mlratl al rlprlstino, miglioramento o increménto della vegetazione delle spondé,

ricordando tli utilizzare specie arboree ed arbustlv€ autoctone e a carattere igrófilo. La

végetazione acquatica rappr€senta inoltre un importante sistéma filtrante nei confrontl dl

agenti inqulnantl è di conséguenza contribuisce alla tutela della gualltà delle acque superficiali.

Ssd€ Centrale: 20124 Miltrio - Viale Francesco Restelll, 3/1 - tel.0?,e966í1
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QUALITA.pETL'ARrA
Per la descrizlone dello stato dell'amblente del comune In merito alla compÒnente ariaf si
conslglla di fare riferimento alla D,g.r. n.5290 dél 2 egostÒ 2007, che ha stabilito la nuova

zonizrazioné delló Regione Lomba|dia rispetto alla qualità dell'aria,

Si suggerlsce lnoltre dl utllizzare I dóti forniti dalle centraline della rete regionale di rilevamento

dèlle qualità dell?ria disponibili sul sito intemet di ARPA Lombardla

(http : llwww.arùalombardla.it/qaria"ldoc DetìRète.8sp).

Si sottÒlinéa tuttÉvia la necessità che venga dàta una corretta interpretazione ai dati rilevatl

delle stazioni di mlsura al flne dl evitare distorsioni o valutazioni non corrette.

în partlcolare, sl preclsa che le stazioni della rete di rilevamento sono dislocate sul território in

relazione a quanto previsto dalla normativa vlgentE (D. Lgs. 351/99i DM 60/02; D"Lgs,

183/04; D. Lgs. 152/07) ed alla zonizzazione del territorio approvata dalla Regione Lomhardia

con DGR 5290/07- Le stazioni di misura pérmettóno, congiuntamente agll altrl strumentl che la

norfiativa pf€vede (inventari di emissisne, modelll matematlcl di dispersionè,...), di dare una

valutaziÒne complessiva della qualltà dell'arla nel diversi agglomerati e zonef al fine dl

individuare I'eventuale necessltà dl plani e programmi di risanameflto o di mantenlmento delle

concentrazioni sotto i limiti.

I dati fornitl dalle stazlonl devono essere valutati cóngiuntam€nte, zona per zona" Le stazlonl

sono infatti dislocatè in realtà diverse (trafffco importante, trdffico medlo, background urbano.

background suburbano e se del caso rurale), La quàlita dellhria in un singolo Comune non è

però rappresentata correttamente dalla sola analisi dalla eventuale singola stazione presente

nel Comune, Influenzata dalla specifica situaziÒne in cui la stazione stessa è poslzionata. La

qualità dell'erie può invece essere coffettamente valutata considerando congiuntBmente le

stazlonl presentl nella zona a cui il Comune appartiene.

Qualora nel singolo Comune non slano presenti stazioni di rilevaméntor al fine di valutare I

llvellf presenti possono èsséré utilizzati, oltre alle informazlonl provenienti cla altre fonti

(inventari di Émissioni, modelli matematicl, campagne. temporanee ad es. con mezzl moblll), i

dÈti delle altre stazionl pres€nti nella zona a cui il Cofiìune appartiene.

Al flnl dl dlsporre di infdrmezioni sullo stato di qualltà dell'arla, sl suggérisce di utilizzare anche

i dati forniti dalle campagne del mezzi móbili, disponibili anch'essi sul slto internet di ARPA

Lombardla (http://www.arpalombaúia,itldari.aldoc CampaanevèzziMob.Eif)" A tal proposito,

ARPA Lomhardla è dlsponlbilÉ ad inserir€ nella propria programmazione campÉrgne a
pagamento su rlchlesta dei Comuni.

s+de CentralÈ: ?0124 Milanó - Vidl6 Francssco Restelll. 3/l - te|.02.696681
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Aqenzia Reqìonale
pér la Prote?ione dell'Ambiente
della Lombardia
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Eo-ntl dlrmlFslon€

Possono essere utilizzati i dati, aggiornati all'anno 2007, dEll'inventario regionale delle

emigsioni in LÒmbardia con dettaglio comunale, dlsPonlblll su intemet allÎndirizzo:

http ://www.amblente.reglone. lombardla.iVinemar/wèbdata/rhai n.sèa m'

Questo inventario è basato strl database INEMAR (INventarlo EMlsslonl In ARla), un archlvio

Ehe permette dl stlmare le emissloni a livello comunalè per diversi inquinanli, attività e

combust ibi l i .

In ouesto archlvio informatico sono raccolte tutte le informazioni necessarie per la Stima delle

emissioni: gli indicatori di attivita (ad esempio consumo dl combustlblll, consumo dl v€rnlcl,

quantità di rlftuti incenerita, ed in generale qualsiesi pera metró che treccid l'Éttività

dell'emlsslone), i fattorl dl Émlsslone (owero la quanHta in massa di inqulnante emesso per

unftA di prodotto o di consuffio). i dati statistici necessarl Fer la dlsaggregazione spaziale e

témDorelé delle emissioni (come le pópolazionè resideflte, il numèro di addetti per una

sp€clflca attlvlta produttlva, ecc.), e le procedure dl calcolo deflnlte nelle diverse metodologi€

per gtímare le emissioni.

Pls no dl ZorlzzEzlone AcuBtlce

È fondamentale il raccordo con il Pidnó di zÒnizlezione Acustice (PZA) del territorio comunale

(d6 redigerè ai sensi della Legge quadro 447,/95, della LR 73/2ool € del relatlvi decr€ti

attuatlvl nazlonali e règionali) che fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli dl

rurnore presenti o prevlsti nel té|Tltorlo comunal€ e, qulndlr la base pér progr8mmarè

Intcruènfl e mlsure dl controllo o riduzione dell'inquineftìéntÒ ecu$tico,

Ràwiseto Éhè il PZA ri$ulta an fa8È dl alaborazione, el ccnslgll: vlvemente di

accértaré la FresÉnza di tal€ lmportsnte Btrum€nto prlmE dell'Epprovàrióne finsle flel

PGt, al fino dl verfflcere l. aostenlbllltà dellè scéltè piinificatori€ attuali, e dl farlo

pervenlre elle scrivent€ Agen*ia pqr ld forrflulazione del r€lEtlvo parerè (.rt. 3 L.R. n,

tE dél lO agoEto 2ool).

CAÍII FI ELETTBO]'IAGNEI ICI

Si sottollnea la necéssità di verificare la presenza di elettrodottl EUI terfitorio comunale e dl

definirfe la localiezazione, riportandola sulla caltografìa di Pieno, nonché le carattèrlstlEhe

tecniche. Sl rlcorda lnfatti che la presenza di elettrodottl pon€ d€l vlncoll sull'uso del territorio

sÒttostante poiché lmpllca la necessità di definire le fasce di rlspetto previstè dalla legge

36/2001 é dal DPCM 08 luglio 2003, all'lnterno d€lle quali è preclusa la realizzazlone dl edifici

cón perfianenza dl per.soné per più di 4 or€ Eiomaliere,

Sédè Cèntfalè: 20124 Mllano - Viale Frant€acó Reslelli, 3/l - 141.02.698661
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EN E RGIA E T HOUIffAI{ÉNÎÍIIU ItIdOÉO

La descrlzlone della situazione comunale in tema di energia è utile per la defìnizione di

eventuali obiettivi Strategici in tal€ ambito, con particolare riferimento a: consumi di energla
(cfr, sistema Informatlvo r€glonale SIRENA), regolamento energetico o regolamento edilizio

soslenibile, impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, pompe dl calore, aree ao

elevata densità di insediamento idoneÉ per teleriscaldemento e teleraffrescamento, ecc.

ln materia di contenimento del consuml energetlci e abbattlmento delle emlsslonl cllmalterantl

deve essere svlluppata l?nalisi delle caratteristiche dell'edificato esistente e delle fonti di

alimentazione utifizzdte per produrre energia termica éd eléttrica sul territorio comunale, Ad

esemFlo deve essere verlficata e quantlflcata la presenza dl lmplantl funzionanti a combustibili

paÉlcolarmente inqulnantl guall, ad €sempio, gll oll combustlbill e ll gasollo, al flne dt poter

introdurre rnisure incentivanti per le conversióné di tÉli impianti a fonti di energia di minor

lmpatto, integrate da fontl rinnovabili, e dt monitorare e migliomre l'efficienza energetlca e

l'l n oulnamento atmosferlco,

Cèrtiticar ion e en ero ètic.a_-qell i e{lÍcl

Sl rlcorda che la DGR 8/5018 e s,m,i. prevede, all'art, 6 comma 2 lettera b), la certificózione

energetica entro il 1o luglio 2009 per gli edifìci di proprieta pubblica con superficie superiore a

1,000 m q .

Si suggeriscè di proporre per le nuove edlflcazlonl lbblettlvo del ragglunglmento almeno della

classe ènèrgetica B e di prevedere meccanismi premiall per il raggiungimento delle classi

superiori e/o per la sperimentazione di edifici a basso consumo.

Plano dl lllumlnezlone

Si ricorda che l'art, 4 della L.R. 77/2000, così come modificato dalla L.R" 5/2007, prevede

l'approvazionè entro il 31 dicembre 2007 del Piano di illumlnazlone par il territorio comunale,

redatto secondo i criteri stabiliti dalla Regione Lombardia con Decreto del Dlrettore Generale

03 agosto 2007 n, 8950. con la flnalltà di censlre conslstenza e stato di manutenzione dei punti

luce presenti sul territorio e di disciplinare le nuove installazioni, nonché t€mpi e modalità di

adeguarnento, manutenzione o sostituzione di quelle esistenti. Si rlcorda che dalla data dl

entrata in vigore dèlld L.R. 1712000 tutti gli impienti di illuminazione esterna, pubbllca e

privata devono essere statl eseguitl secondo I crlterl flportatl In quèstè normative. secondo

l'art. 6 comma 7 per gli impianti comunali é ptvinciali esistenti/ estemi alle fasce di protezlone

d€gli osservatori dstronoftici, per i quali siB possibile la messa a norma mediante la sola

mÒdifica dell'inclinazione, l'adeguamento deve essere effettuato entro il 31 dicembre 2008.

Inflne l'art. I comma 1 prévède chè n€llÉ zonè tutelate la madifica e la sostltuzlone degll

apparécchi per lîlluminazione sla effettuata entro e non oltrc if 31 dicembre 2009.
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5i sottolinea I'importanza del Plano dl illuminaziane ai Rni della rlduzlone dell'inqulna mento

luminosd, Éon conseguentl vantaqgí in terftini ecologici (fontl lumlnose intense influenzan0

negatlvamente ll ciclo della fotosintesi clÒmfilliana) e dl rlsparmio energetico {traffiité la

dispèrsione del flusso lumínoso solo dove utlle e l'utilizz0 di lempade ad alta efficienza).

RETE ECOLOGIGA

La DGR 8515 del 26 flovèmbre 2008 "Modalltà per I'altuazione della Rete Ecologica Regionale

ìn raccordo con la programmazlone t€rritorlale degli entí locÉli" attribuisce alle reti €cologiche

un ruolo essenziale nel governo del territorio in quEnto costltuiscono un aspetto fondamentale

deglt scenari funzionall di medio periodo che le pienificazioni territoriali di vario livello d€vono

utillzzare per megllo calibrarE le loro scelte.

Pér i Comuni apparténenti a province che abblano gla hdlvlduato la Rets Ecologlca

Provinciala (REF) all'intemo del PTCP lo scherna di Rete Ecologica Cdfiunale può

semplicemente essére cÒstitrJito da uno stralcio d€fla REP, comFrend€nte anche il territorio dèi

Comuni cont€rminl, Tuttavla, sulla base dell'analisi dei caratteri naturalistici del territorio

cómunale, Éi ritiéne auspic€bile un approfondiffiento della struttura della Réte Ecologlca

Gomunale (REC) secondo le seguenti tre fasi:

- recepimento delle lndlcazlonl relatlv€ alla rEtè ecologlca dl livello reglonale e dl livello

provinciale ed il successivo loro adaHamento alla scala comunalei
- riconoscimento degli ambiti e d€gli habltat dÍ valore naturallstlco (prèséntl e di progetto) che

dóvradno e$sérÈ sottoposti a tutela Ò per i quali le destinazione d'uso dei suoli sia tale da

garantlrne la conservazlone, anche rlspetto alla funzlonalltà dell?cosistemd;
- definizione dl azloni concr€te per attuare il progetto di rete emlogica, precisando gli

strumenti per garantime la sostenibilità economica é introducendo rneccanismi di

perequazione, compensazÍone e forme di convezionl,

La Rete Ecologice Comunale trÒva dunque le sue condizioni dí realizzazione nel PGT; vlceversa

la definlzlone della REC consente dl raggiungere alcuni obiettivi utili per là stesura del PGT:
- deflnlrÉ un quadro integrato delle sensibilità naturalistiche èd uno scenarlo ecoslstemlco dl

riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, dl opportunltà e mlnacce presenti

sul terrltolo;
- fornire indicazioni per la localizzazione degll ambltl dl trasformazlone in aree pócó impattanti

rlspetto alla conserv6zione degli ecosistemi e degli egullibri amblentall, ln modó da garantiré l6

compatibilità del Piano con le sènslbllità ambientali presenti;

$ede Centralè: 10124 Milanó - Virlè Francsscq Resl€lll, 3/t - te1.02.096661
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- fornire alla pianificazione attuótiva un quadro dèl condlzlonamentl dl tlpo naturallstlco ed

ecosistemicor le opportunità di próporre ezioni ambientalmente compatibili e i criteri per

l'lndlvlduazlone dl arèe In cuf reallzzare eventuali compensazioni ambientali,

L6 cartografia dèlla REC costituisce uno strumento del Piano dei Servizi, fornendo gli elementi

pér una pianificózloné ecosóstenibile délle frange di connesslone dei centri abitati. del teffltorio

rurale, per la costruzione dei corridoi ecologici locali e per l'individuazione del sltl entro cul

pot€r collocarè unita ecÒsistemlchè polivalènti in grado di svolgér€ sérvizi ecÒlogici quaii

- individuezióné di siti di pregio (esistenti o ricostruibili) per la biodiversità e/o per azioni locali

dl educazione amblentale;
- produzione di ener0ia rinn0vabile locale da biomasse;
- autodepurazlone delle acque mediante ecosistemi-filtro puntuali o diffusi;
- fiiglioraménto del microclima delle aree residenziali;
- contenimento delle masse d'aria Inqulnate da traffico;

" recupero pollvalente delle are€ degradate (cave, discariche, canueri).

E' necessario perseguire la continuiÉ e funzionalità della Réte Écologica Reglonele, in

conformità agli indirlzzl contenutl nel punto 1.5.1 del Documentó di pieno del PTR.

Pertanto la DGR 8515/2008 indirìzza i Comuni ad evita.e le trasformazlonl urbanistlche in

grado di compromettere le condizloni eslstentl dl naturalltà elo funzionalità ecosigtemica,

anche rlspetto al Comuni contermini.

QuElora in sede di pianificezione venga riconosciuta una indubbla rllevanza sociale. le

trasformazióni su dette aree sensibili potranno essere reallzzate solo individuando

espressamente all'interno del Documento dl Piano opportuni interventi di mltlgazlone e dl

compensazione naturalistica, da esegulre contestualmente alla realizzazione dell'intervento e

sullo stesso elemento délla reté (corridoi o gangli), al fine dl IncrÈméntarè e/o ripristinafe il

valore nóturalistico ed ecologlco del terrltorlo comunale e con particolare rlferlmento alla

realizzazione del corrldol ecologlci previsti dal Pìano dei Servìzi.

Gli Interventl collocati entro un corridoió ecologico primarlo dovranno in ogni caso garantire

che rimanga permeabile una sezione trasversale libera adeguata non inferiore al 50o/o della

sezione llbera indicata d6lla cartografia della RER, secondo fe indicazioni del Documento di

Piano dél FTR.

Nel Piano delle Regole si suggerisce di implementare lconsuetl standard con requisifi dt qualtta

amblentale eco-paesistica, calibmti rispeno allo schema di rete ecologica, attraverso i quali

favorlre là realizzaeione di ponionl dl rete,

Nei cesi in cui ll PGT prEvÉda nuove trasformazlonl entro eléfi]enti della Rete Ecolocica

Reglonale primaria, la DGR 8515/2008 richiede che si veriftchino le seguenti condizionl;
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- il PGT contenga ai finl del Plani delle Regole e dei Servizi una Carta della rete €cologlca

comunale (REC), o in alternativa una Carta eco-paesistica che abbia individuato alternative

funzlonalmente equlvalenti ;
- qualora il PGT sia già stato approvato, ne siÉ Stata redÉtta une varidnte con I'elaborato di cui

fll punto precedente;
- la REC preveda lungo la direttrice del corridoio primario, anchÈ ettraveGo divaricazioni
esterne della llnéa prlncipale, llnee dl connettlvità la cul sezione complessiva raggiunga
rendenzielmente i  500 m;
- siano stati preventlvamente Indlvlduati adeguatl Interventl dl rlcostruzlone ambientale

compensatlva convenzionati con i proprietari interessati.

Si ricorda che la DGR 8515/2008 specifica al punto 10 i criteri specifici per la realizzàzione

delle reti ecologiche,

Una specifica riflessione merita il sistema agricolo, che interessa la gran parte del territorlo

comunale. Nel dare atto che le bcelte del PGT'vanno nella dlrczione della valorizzazione del
paesaggio e degli ècosistefii déi corsi d'acquaf non si può non considerare il significativo

lmpatto delle attlvità agricole e zootecniche e la necessità dí studiare soluzioni per rivalutare il

ruólo delle buone pratiche agronomíché per la tut€le dell?mbiente. 5i trdtta di ùna tematica

ampla che va dall'uso d€l prodottl chlmlcl (fertlllzzantl e pestlcldl), allo sfruttam€nto del

terreno con colturé lntensive, alla razlonallzzazione del consuml idrici, al consumo di aree

agricole di pregio per lè trÉsfórmazioni urbanistiché. Si pÍoponè pertanto un approfondimento,

coinvolgendÒ gli dperatori del settore per individuare i comportamentl vlrtuosl da IncÉntlvare

ricercando i posslblll collegamentl con lo strumènto del PGT.

I comparti agricolo e Forestale dovrebbero svilupparsi con Ériteri sosteniblll, in armonla con

la tutela d€l paesaggio e la valorizzazionÈ delle biodiversità, attraverso la promozlone dl
pràtiche agricole a basso impalto, I'utilizzo razionale delle rlsorse ldrlch€ al finl lrrigui, la tutela

dèlfe acque da inqulnantl. l'adoxfone delle dlsposlzlonl prevlste dalla LR 24/06 per le riduzione

delle emlsslonl in atmosfera,

DOCUIIEI{TO Dt PtANo

Sl apprezzèno gli obiÉttivi stratÉgici di sviluppo che l'Ammlnlstrazlone comunale si è

data attraverso il Documento di Plano, in partlcolare. a fronte delle considerÈzionr emerse
dalf 'analisi demografica, si condlvlde l'espllcltazlone dell'obiÉttivo "RísparmiÒ di Éuólol
migliommento della qualità urbana e valortzzazione dell'esistente" attrav€rso la volontà di non
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individuaré núovi arnbiti di trasformazlone residenziale unitamente alla incéntivazionè di

interventi di riuso, valorlzzazlone e recupèro del patrimonio già costruito rispetto all'espanslone

edl l lz la.

Si suggerlsce dl htegrare le schédc rèletivc agli ambiti di trasformazlon€ propostl con

informazioni relauve al crlterl dl InteRento, preordinati alla tutela embientale, paesaggistica e

storico-monu mentaler ecólogice, geologie, idrogeologlca e slsmlca, all'eventuale presenza di

vincoli ambientali, alla comFaBbllltà con l'intorno, alle misure di mitigazione e/o

compensazlone.

Si ricorda infine che secondo quanto prevlsto dalla d.g.r. 26 novembre 2008 - 8/8515

andrebbe svlluppata una proposte di Rete Ecologica Comunale e andrebbero prodotte a

corredo del DdP (punto 5,4 "1e Reti Ecologlche Comunali"), uno schema di REC che consentÉ il

raffronto con l'ecosistema e lé reti ècológiche di area vasta (scala di riferimento 1:25.000) ed

ìrna carta di fióggior dettaglio di supporto al Plano delle Regole e al Plano dei Servizi.

ln più punti del RA e del DdP sl fa cenno all'lndlvlduazlone di una rete ecologica lócalé da

connetterè con gli elementi della Rete Ecologica Primaria e dèlla Rete Ecologica Secondaria,

tuttavia nei documentl esaminati non appare chlaro come sl Intenda sviluppare la REC, né si

traggono Informazioni relative ai costi per la sua reaìizzazionè,

MONITORAGG[O

Si rlchiama ancora una volta l'attenzlone sulle attlvita legate al monltoraggio dl pian6 chè ha

quóle oblettluo le rapprcsèntsrionè dèll'èvoluzlone dèllo st|to dèl t6rritorio é

d€ll'attuazion€ delle ezionl di pleno, consentendo. di conseguenza, la valutazione del

raggiungimento degfi obiettivi, il controllo deqli effetti Indotti, l'eventuale attivazione di misure

correttlve e ll rìorlentamento/aggiornamento del piano.

In rlferlm€nto al set di indìcatori proposti si ribadisce la necessità, per valutare In maniera

adeguata la sostènibilità del pianof di detrnire al meglio gll Indlcatorl stessi con informaeioni

riguardanti la loro modalità dl calcolo e I datl per la rappresentazione dello stato inlzlale del

terrltorlo. Si rlcorda, inoltre, che dèvono éÉ3Èré prGvisti anchè Indlcatorl spèciflci p€r

misur.ra l'eltuat;on€ dalle azionl e degll effettl derlvanti d.ll€ tealizzazloni.

Il piano deve altresì Indlviduare le responsabilità e la sussistenza delle rlsorse necessarie 0ér là

reallzzazlone e gestion€ del mónitoraggio.

5i segnala inoltre che ARPA non è Ente preposto a monitorare la percÉnuólé di rifiuti destinati
6llÈ raccolta dlfferenzlatts,
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Si ricorda infin€ ché I'év€ntuàle coinvolEirlrènto .ll ARPA LoHberdie nelle attlvltà dl
monìtordgglo del piano (rlf. DGR al6,4zo del z7lLZlzOO7, DGR 8/6053 del
6lt2l2007l derte eeaera concordato preliminarmont€ tod ll nostro DiFartimonto, in
modo de quentifiÉÉrè èuèrrtrali ihteruènti ad hoc che serenno resl a tltolo onetoso,

Il Dirigedte Résponsabil€ di U,O"
Dott.FFs Lle Broglle

I ^
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RespÒnsablle del procedlmento: DÒtt.ssa LiÉ BroElió - u.O. î.A.F. O382.4L2229 mail; l.broglió@arpdlombandla,lt

Funzlofiarlo lstruttore: L. A, Melgiovanni - U.O. T,A,P, Tel, 0382,412240 mail: lu,melgióvanni@arpal0mbsrdlE,|t

M. Guèrinóni - U.O, f.A.P. Te|,0382,412250 ffail : m.guèrinoni@arpatombardla"it
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